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menti padovani (i) esistenti nell’Archivio di Stato di V e 
nezia, narrò le vicende di Marsilio, figlio di Francesco 
Novello da Carrara,  che continuò a macchinar progetti 
contro Venezia, finché nel 1435 finì impiccato ; anche più 
tardi si ebbero nuovi tentativi de’ Carraresi,  che brama
vano di ricuperare il perduto dominio. Silvio De K u -  
nert (2) raccolse le notizie riguardanti un’antico istituto 
padovano, che anche ad altri aveva offerto materia di s tu
dio. Si credeva che due pergamene ne provassero l’ esi
stenza nel sec. XI ,  ma la data dell’anno 1097 che in essi si 
legge, deve interpretarsi per 1397, colla omissione del cen
tesimo, non rara nei vecchi documenti.  Ad ogni modo 
l’ istituto esisteva certo al principio del sec. XII .  Dei fini 
del medesimo,'  dei suoi possessi, ecc. parla il De Kunert  
assai largamente (3).

Il Mantegna e la sua scuola richiamarono l’attenzione 
degli studiosi della storia dell ’arte (4).

menti padovani, B o ll. Museo Civico di Padova , a. I, n. 4  (sono del 
1455, e riguardano alcuni lavori di oreficeria eseguiti a Padova da 
artisti milanesi) — G. A l e s s i , Vita del b. G regorio  B arbarigo  card, 
e vesc. di Padova, Padova, Seminario, 1897, pp. V i l i .  287 —  V. Rossi, 
Chi f u  T ip i Odasi ? G iom . st. lett. ital. X X X I I ,  262 sgg. (poeta pa
dovano della prima metà del sec. XV).

(1) Fram m enti C arraresi, I, (Atti Accad. Pad. N. S , V i l i ) ,  II 
(Padova, Gallina, pp. 13).

(2) Alcune notizie storiche sulla Casa di Dio di Padova , ora 
Istituto degli Esposti, Padova,- Gallina, pp. 157, 4.

(3) I Sut.L ivAN (in Am erican histor. R eview  II, 409 segg.), nega 
che dipendano da Okkam le teorie di Marsilio da Padova sulle rela
zioni fra Chiesa e Stato. — A. Nimis,  M arsilius von Padua republi- 
kanische Stratslehre. Diff. Heidelberg.

(4) H. T h o d e ,  M antegna, Bieleteld u. Leipzig, Velhagen u Ko- 
sim;, 1897 (mit. 103 Zeichn.) — G. B. D e  T o n i .  Due affreschi di 
scuola del M ., in : B u ll. Museo Civico, I, n. 5-6 (già nei locali di una 
fraglia).


